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5. MISURE ANTINCENDIO

COMPORTAMENTO ANTINCENDIO
- Allertare la Squadra Antincendio e comunicare il luogo e la natura del pericolo.
- Indossare dispositivi per la respirazione e guanti di protezione specifici per gli incendi.
- Evitare in ogni modo possibile che eventuali perdite del prodotto finiscano nel sistema fognario o idrico. 
- Applicare procedure antincendio adatte all'area interessata.
- NON avvicinarsi a contenitori che potrebbero essere caldi.
- Operando da un punto a distanza di sicurezza, raffreddare i contenitori esposti al fuoco con un getto d'acqua.
- Spostare i contenitori dal percorso di propagazione del fuoco, purché sia possibile eseguire tale operazione in 
  sicurezza.
- Dopo l'utilizzo, gli strumenti usati devono essere completamente decontaminati.

PERICOLO DI INCENDIO/ESPLOSIONE
-  Materiale non combustibile.
-  Materiale ritenuto a basso rischio d'incendio.
-  L'espansione o la decomposizione del prodotto dovute al calore possono determinare una 
   violenta rottura dei contenitori.
-  Se sottoposto a calore, il prodotto si decompone e può rilasciare esalazioni tossiche di monossido di carbonio (CO).
-  Può produrre fumo acre.
Altri prodotti della decomposizione sono: 
biossido di carbonio (CO2)

INCOMPATIBILITÀ A RISCHIO D'INCENDIO
Nessuna incompatibilità nota

PROTEZIONI INDIVIDUALI
Occhiali:
In genere non necessari.
Guanti:
Per la manipolazione di grandi quantità di prodotto
Guanti in PVC resistenti ai prodotti chimici.
Neoprene.
Respiratore:
Filtro tipo AP con capacità sufficiente

6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

PERDITE ESIGUE
Pulire immediatamente tutte le perdite.
Evitare il contatto con la pelle e gli occhi.
Indossare guanti impermeabili e occhiali di sicurezza.
Asciugare e assorbire le piccole quantità di materiale con vermiculite o un altro prodotto assorbente
Depositare il materiale fuoriuscito in un contenitore pulito, asciutto, sigillabile ed etichettato.

PERDITE INGENTI
Pericolo minore.
- Allontanare il personale dall'area interessata.
- Allertare la Squadra Antincendio e comunicare il luogo e la natura del pericolo.
- Proteggersi dal contatto diretto con il materiale usando dispositivi di protezione adatti.
- Evitare che le perdite di materiale finiscano nel sistema fognario o idrico.
- Arginare la perdita con sabbia, terra o vermiculite.
- Raccogliere il materiale che è possibile recuperare in contenitori etichettati, per il successivo riutilizzo.
- Assorbire il materiale rimanente con sabbia, terra o vermiculite e depositarlo in contenitori appropriati 
  per il successivo smaltimento.
- Lavare l'area interessata per evitare la contaminazione del sistema fognario o idrico
- Qualora si verifichi la contaminazione del sistema fognario o idrico, avvisare i servizi d'emergenza interessati.

LINEE GUIDA PER PIANI D'EMERGENZA (ERPG)
La massima concentrazione in aria della sostanza tossica che ogni individuo può sopportare 

continua...
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6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

fino ad un massimo di un'ora SENZA subire effetti mortali è:
glicole etilenico            300ppm

danni irreversibili o comunque gravi o conseguenze che potrebbero compromettere la capacità 
dell'individuo di intraprendere azioni protettive è: 

glicole etilenico          200ppm

altri effetti che non siano conseguenze negative lievi e temporanee, senza percepire un odore ben definito è: 

glicole etilenico 50ppm

American Industrial Hygiene Association (AIHA)

Componenti in base alle seguenti classificazioni

Molto Tossici (T+       >= 0.1% Tossico(T) >= 3.0%
R50 >= 0.25% Corrosivo (C               >= 5.0%
R51 >= 2.5%

Altro                >= 10%
dove la percentuale indica la quantità di componente presente nel prodotto

7. MANIPOLAZIONE E CONSERVAZIONE

PROCEDURE PER LA MANIPOLAZIONE
- Limitare tutti i contatti diretti non necessari.
- Qualora vi sia un rischio di esposizione, indossare dispositivi di protezione.
- Utilizzare in un ambiente ben ventilato.
- Evitare il contatto con materiali non compatibili.
- Durante la manipolazione del prodotto, NON mangiare, bere o fumare.
- Quando il prodotto non viene utilizzato, assicurarsi che i contenitori siano ben sigillati.
- Evitare di danneggiare i contenitori.
- Dopo avere manipolato il prodotto lavare sempre le mani con acqua e sapone.
- Lavare separatamente gli indumenti di lavoro.
- Seguire una buona pratica comportamentale sul luogo di lavoro.
- Attenersi alle raccomandazioni del produttore per la manipolazione e la conservazione del prodotto.
- È necessario controllare con regolarità che l'aria della zona di lavoro rispetti le norme di esposizione 
prescritte, per garantire il mantenimento di condizioni di lavoro sicure.

CONTENITORE ADATTO ALLA CONSERVAZIONE
- Contenitore in polietilene o polipropilene.
- Imballo raccomandato dal produttore.
- Verificare che tutti i contenitori siano etichettati in maniera chiara e non presentino perdite.

INCOMPATIBILITÀ DI CONSERVAZIONE
Nessuna incompatibilità nota.

REQUISITI PER LA CONSERVAZIONE
-  Conservare nei contenitori originali.
-  Tenere i contenitori ben sigillati.
-  Conservare in un ambiente fresco, asciutto e ben ventilato.
-  Conservare lontano da materiali incompatibili e da contenitori di alimenti.
-  Proteggere i contenitori contro eventuali danni alla loro struttura e verificare con regolarità 
   l'assenza di perdite.
-  Attenersi alle raccomandazioni del produttore per la manipolazione e la conservazione del prodotto.

continua...
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8. CONTROLLI D'ESPOSIZIONE/DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

CONTROLLI D'ESPOSIZIONE
leairetaMFonte TWAppm TWAmg/m³ STELppm STELmg/m³

__________________ __________________ _______ _______ _______ _______
Unione Europea (UE), 
First List of lndicative 
Occupational Exposure
Limit Values (IOELVs)

glicole etilenico                          20 52 40 104

UKWorkplaceExposureLimit glicole etilenico             20 52 104 40
)sLEW(s

UKWorkplaceExposureLimit glicole etilenico    10
)sLEW(s

Nei nostri documenti non è associato alcun limite d'esposizione ai seguenti componenti
• acqua: CAS:7732- 18- 5

DATI SUL PRODOTTO
Non disponibili.       Fare riferimento ai singoli componenti.

DATI SUI COMPONENTI
GLICOLE ETILENICO:

Soglia di odore: 25 ppm
NOTA: Sono disponibili in commercio misuratori di glicole etilenico in grado di rilevare 
concentrazioni superiori a 10 mg/m3
. Non si ritiene pratica l'individuazione di valori limite di soglia separati per i vapori e le esalazioni 
di glicole etilenico. Una concentrazione in aria che non causa fastidio è improbabile che arrechi danni. 
Il valore limite di soglia massimo (TLV-C) è considerato adeguato per la protezione contro l'irritazione 
della gola, delle vie respiratorie e contro il mal di testa, come rilevato su individui esposti agli agenti tossici.
Il NIOSH non ha stabilito un limite per questa sostanza a causa della potenziale teratogenicità associata 
all'esposizione e perché l'irritazione delle vie respiratorie rilevata al valore limite di soglia ha giustificato
 un valore inferiore.

ACQUA:
Nessun limite di esposizione stabilito dal NOHSC o dal ACGIH.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

OCCHI
Non sono richiesti dispositivi speciali per l'esposizione di scarsa rilevanza, ovvero quando si manipolano 
piccole quantità di materiale
- NEGLI ALTRI CASI:
- Occhiali di sicurezza con protezioni laterali
- Le lenti a contatto possono costituire un pericolo specifico; le lenti a contatto morbide possono 
assorbire e concentrare gli agenti irritanti. Si dovrebbe creare un documento per la sicurezza 
per ogni area di lavoro o mansione, in cui vengono date specifiche disposizioni circa l'uso delle lenti 
e le relative limitazioni. Il suddetto documento dovrebbe contenere una relazione sull'assorbimento 
dei vari tipi di lente e sull'assorbimento in relazione ai tipi di agenti chimici utilizzati, nonché un 
resoconto sugli infortuni effettivamente verificatisi su questo fronte. Il personale medico e addetto 
al pronto soccorso dovrebbe ricevere un addestramento specifico per la loro rimozione e avere 
facilmente a disposizione strumenti adatti all'operazione. In caso di esposizione ad agenti chimici, 
iniziare immediatamente l'irrigazione degli occhi e rimuovere le lenti non appena possibile. 
Le lenti vanno tolte ai primi segni di arrossamento o di irritazione degli occhi. 
Le lenti vanno rimosse in un ambiente pulito, solo dopo essersi lavati accuratamente le mani. 
[CDC NIOSH Current Intelligence Bulletin 59].
MANI E PIEDI
Indossare guanti di protezione, ad esempio in PVC o in neoprene.

continua...
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8. CONTROLLI D'ESPOSIZIONE/DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

ALTRO
Non sono richiesti dispositivi speciali quando si manipolano piccole quantità di materiale. NEGLI ALTRI CASI.
NEGLI ALTRI CASI:
- Tute.
- Crema schermante.
- Unità per il lavaggio degli occhi.

RESPIRATORE
La scelta della classe e del tipo di respiratore dipende dal livello di concentrazione dell'agente tossico 
nell'aria respirata e dalle caratteristiche chimiche dell'agente. Anche i fattori di protezione (dati dal rapporto 
tra la quantità di agente tossico all'esterno della maschera e la quantità all'interno) sono importanti.

Livello di concentrazione      Fattore di     Maschera         Maschera
nell'aria respirata         
ppm (volume)                  protezione massima             semifacciale                       pienifacciale

-PSUA-A010001
PSUA-A-050001

-Condotto d’aria*050005
P2-A-0010005
P3-A-00100001

100+ Condotto d’aria**

* - Flusso continuo   ** - Flusso continuo o a richiesta

La concentrazione del materiale in loco, la quantità e le condizioni di utilizzo dello stesso determinano 
il tipo di dispositivi di protezione individuale necessari
Per ulteriori informazioni consultate i dati
CHEMWATCH specifici per il particolare sito (se disponibili) o rivolgetevi al vostro consulente per la sicurezza

VERIFICHE TECNICHE
In condizioni operative normali, l'aspirazione non crea problemi. Qualora esista un rischio di sovraesposizione, 
indossare maschere certificate. Il corretto posizionamento della maschera è un requisito essenziale per ottenere
 una protezione adeguata. Garantire una ventilazione appropriata dei locali in cui il materiale è conservato.

9. PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE

PROPRIETÀ FISICHE
Materiale liquido..
Idrosolubile..

continua...

Peso molecolare: Non applicabile
Intervallo di fusione (°C): Non disponibile
Solubilità in acqua (g/L): Miscibile
pH (soluzione al 1%): Non disponibile
Parte volatile (%): Non disponibile
Densità del vapore relativa (aria=1): 
Non disponibile
Limite esplosività inferiore (%): Non applicabile 
Temp. di autoaccensione (°C): Non disponibile 
Stato: Liquido

Intervallo di ebollizione (°C): Non disponibile 
Gravità specifica (acqua=1): Non disponibile 
pH (come da fornitura): Non disponibile 
Pressione del vapore (kPa): Non disponibile 
Velocità di evaporazione: Non disponibile 
Punto d'infiammabilità (°C): Non applicabile

Limite esplosività superiore (%): Non applicabile 
Temp. di decomposizione (°C): Non disponibile 
Viscosità: Non disponibile
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9. PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE

Note EUCLID

ASPETTO
Liquido di aspetto opaco e odore scarso; idrosolubile.

10. INFORMAZIONI SULLA STABILITÀ E LA REATTIVITÀ CHIMICA

CONDIZIONI CHE CONTRIBUISCO ALL'INSTABILITÀ
- Presenza di materiali incompatibili.
- Il prodotto è considerato stabile.
- Polimerizzazione pericolosa assente.

11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

EFFETTI POTENZIALI SULLA SALUTE 

EFFETTI GRAVI SULLA SALUTE

INGESTIONE
L'ingestione accidentale del materiale può essere nociva; gli esperimenti sugli animali indicano che 
l'ingestione di una quantità inferiore ai 150 grammi può essere fatale o produrre danni seri per 
la salute di una persona.
In caso di ingestione, gli effetti tossici dei glicoli (dioli) sono simili a quelli dell'alcool, ovvero depressione 
del sistema nervoso centrale (SNC), nausea, vomito e alterazioni degenerative di fegato e reni.

CONTATTO CON GLI OCCHI
Sebbene il prodotto non sia considerato sostanza irritante (secondo la classificazione delle direttive CE), 
il suo contatto diretto con gli occhi può provocare fastidio temporaneo caratterizzato da lacrimazione o 
arrossamento della congiuntiva (come nel caso di bruciore oculare dovuto al vento).

CONTATTO CON LA PELLE
Il materiale non è considerato causa di danni alla salute o irritazione della pelle qualora vi sia un contatto 
diretto (secondo la classificazione delle direttive CE, elaborata su sperimentazione animale). 
Tuttavia, una buona pratica igienica impone di ridurre al minimo l'esposizione alla sostanza e di 
indossare guanti adatti durante il lavoro.

INALAZIONE
Il materiale non è considerato causa di danni alla salute o irritazione delle vie respiratorie (secondo 
la classificazione delle direttive CE, elaborata su sperimentazione animale). Tuttavia, una buona 
pratica igienica impone di ridurre al minimo l'esposizione alla sostanza e di mettere in pratica misure 
precauzionali adeguate durante il lavoro. In condizioni normali il prodotto non è pericoloso data la sua 
natura non volatile.

EFFETTI CRONICI SULLA SALUTE
Come avviene per qualsiasi prodotto chimico, il contatto diretto con la pelle, l'inalazione di vapori, 
esalazioni o polvere presenti nell'aria del luogo di lavoro, o l'ingestione del prodotto, in qualsiasi forma, 
dovrebbero essere evitati applicando una buona pratica comportamentale sul luogo di lavoro

Active-Seal Repair VT -30 EG

continua...
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11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

TOSSICITÀ E IRRITAZIONE
Non disponibile.         Fare riferimento ai singoli componenti.

GLICOLE ETILENICO:
qualora non siano disponibili dati diversi tratti dal RTECS (Register of Toxic Effects of
Chemical Substances).

TOSSICITÀ IRRITAZIONE
Orale (ratto) LD50: 4.700 mg/kg   Pelle (coniglio): 555 mg (aperto) - Lieve
Orale (uomo) LDLo: 398 mg/kg   Occhio (coniglio): 100 mg/1h - Lieve
Orale (bambino) TDLo: 5.500 mg/kg   Occhio (coniglio): 1.440 mg/6 h - Moderata
Inalazione (uomo) TCLo: 10.000 mg/m3  Occhio (coniglio): 500 mg/24 h - Lieve
Cutanea (coniglio) LD50: 9.530 mg/kg   Occhio (coniglio): 12 mg/rrv73D
Inalazione (ratto) LC50: 50.100 mg/m3/8 h
[Dose letale stimata (uomo) 100 ml;
dato RTECS riportato da Orica]
Effettore riproduttivo nei ratti (malformazioni congenite)
Mutageno per le cellule dei ratti.

.

ACQUA:
Qualora non siano disponibili dati diversi tratti dal RTECS (
Register of Toxic Effects of Chemical Substances).
La letteratura medica non riporta dati significativi su effetti tossicologici acuti

MATERIALE     CANCEROGENO  MUTAGENO   REPROTOSSICO   SENSIBILIZZANTE     PELLE
____________ ____________ __________ __________ __________  __________
___
glicole
etilenico

IOELV

CONTATTO CON LA PELLE
IOELV: Unione Europea (UE), First List of Indicative Occupational Exposure Limit Values (IOELVs) 
Pelle: glicole etilenico

12. INFORMAZIONI AMBIENTALI

NON scaricare nel sistema fognario o idrico. 
Fare riferimento ai seguenti dati sui componenti:

GLICOLE ETILENICO: 
Inquinante atmosferico pericoloso: 
Pesci LC50 (96 h) (mg/l): 
Alghe IC50 (72 h) (mg/l): 
log Kow (Prager 1995): 
log Kow (Sangster 1997): 
log Pow (Verschueren 1983): 
BOD5

SI
18500- 4100
180000
- 1.36
- 1.36
- 1.93
35%

COD: 
ThOD:
Emivita (terreno) - Limite superiore (ore):
Emivita (terreno) - Limite inferiore (ore):
Emivita (aria) - Limite superiore (ore):
Emivita (aria) - Limite inferiore (ore):
Emivita (acqua di superficie) - Limite superiore (ore):
Emivita (acqua di superficie) - Limite inferiore (ore):
Emivita (acqua sotterranea) - Limite superiore (ore):
Emivita (acqua sotterranea) - Limite inferiore (ore):
Biodegradazione acquatica - Ambiente aerobico - Livello superiore (ore):
Biodegradazione acquatica - Ambiente aerobico - Livello inferiore (ore):

94%
1.26
288
48
83
8.3
288
48
576
96
288
48

continua...
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12. INFORMAZIONI AMBIENTALI

Biodegradazione acquatica - Ambiente anaerobico - Livello superiore (ore):   1152
Biodegradazione acquatica - Ambiente anaerobico - Livello inferiore (ore):   192
Biodegradazione acquatica - Rimozione trattamento secondario - Livello superiore (ore): 100%
Biodegradazione acquatica - Rimozione trattamento secondario - Livello inferiore (ore):  80%
Emivita (acqua) con fotoossidazione - Limite superiore (ore):      566000
Emivita (acqua) con fotoossidazione - Limite inferiore (ore):      6400
Emivita (aria) con fotoossidazione - Limite superiore (ore):      83
Emivita (acqua) con fotoossidazione - Limite inferiore (ore):      8.3

NON scaricare nel sistema fognario o idrico.
log Kow: -1.93- -1.36
Emivita (aria) (h): 24
Costante di Henry (atm m3/mol): 6.00E-08
BOD 5, se non indicata: 0.15-0.81,12%
COD: 1.21-1.29
ThOD: 1.26
BCF: 10-190
Tossicità nei pesci:        LC50 (96) 118-550 mg/L 
Tossicità negli invertebrati: inib. mult. cell. 135-1.127 mg/L 
Bioaccumulo: inib. nitrif. non signif.: inib. a 125 mg/L 
Effetti anaerobici: degrad. assente
Effetti su alghe e plancton: inib. mult. cell. alghe 105-710 mg/L
Degradazione biologica: scarsa
Processi abiotici: fotol. e idrol. non signif., RxnOH*
Nell'aria il glicole etilenico esiste principalmente allo stato gassoso. Si
degrada ed entra nell'atmosfera per reazione con i radicali idrossilici prodotti
per via fotochimica (emivita stimata in 24-50 ore).
Il glicole etilenico non si concentra nella catena alimentare.

13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

- Riciclare ogniqualvolta possibile o consultare il produttore per conoscere le opzioni di riciclaggio.
- Per lo smaltimento consultare le autorità preposte alla gestione dei rifiuti. 
- Sotterrare i residui in una discarica autorizzata.
- Se possibile, riutilizzare i contenitori o smaltirli in una discarica autorizzata.

In base al Catalogo europeo dei rifiuti, i codici dei rifiuti non fanno riferimento al tipo di prodotto 
ma al suo tipo di applicazione. I codici devono pertanto essere assegnati dall'utente in base allo 
scopo per cui il prodotto viene usato.

14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Codice HAZCHEM: Nessuno

PRODOTTO NON REGOLAMENTATO DALLE NORME PER IL TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE: 
ADR, IATA, IMDG

15. INFORMAZIONI SULLE NORMATIVE

ALLEGATO 1
Componente Allegato 1 67/548/EEC
glicole etilenico        603-027-00-1

continua...
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Capitolo 15. INFORMAZIONI SULLE NORMATIVE

RISCHIO
Classi di rischio        Frasi di rischio

SICUREZZA
Codici di sicurezza Frasi di sicurezza
S23 Non respirare gas/esalazioni/vapore/spruzzi.
S51 Utilizzare esclusivamente in ambienti ben ventilati.
S09 Conservare il contenitore in un luogo ben ventilato.
S53 Evitare l'esposizione; procurarsi le istruzioni specifiche prima dell'utilizzo.
S40 Per pulire il pavimento ed eventuali altri oggetti entrati a contatto con questo
 materiale, utilizzare acqua.
S07 Conservare il contenitore ben sigillato.
S13 Tenere lontano da cibo, bevande e alimenti per animali.
S27 Togliere immediatamente tutti gli indumenti contaminati.
S26 In caso di contatto con gli occhi, sciacquare immediatamente con molta acqua e
 contattare un medico o un centro antiveleni.
S46 In caso di ingestione rivolgersi IMMEDIATAMENTE a un medico o un
            centro antiveleni (mostrare il contenitore o l'etichetta del prodotto).

.

ALLEGATO 2: Classificazioni di pericolosità
Xn Nocivo

NORMATIVE
Active-Seal Repair VT -30 EG (CAS: nessuno): Nessuna normativa applicabile
Il glicole etilenico (CAS: 107-21-1) compare nei seguenti elenchi normativi:
Direttiva europea 2002/72/EC sui materiali plastici e gli oggetti destinati a venire in contatto con gli alimenti
 - Allegato II Sezione A: Elenco dei monomeri e delle altre sostanze di partenza ammessi
Direttiva europea 2002/72/EC sui materiali plastici e gli oggetti destinati a venire in contatto con gli alimenti
 - Allegato III Sezione A: Elenco incompleto degli additivi pienamente ammessi a livello comunitario
EU REACH Regulation (EC) No 1907/2006 - Candidate List of Very High Concern 
- List of Substance Subject to Authorization European Customs Inventory of Chemical Substances (inglese) European Inventory of Existing Commercial Substances - EINECS
Unione Europea, Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS) (spagnolo)
Unione Europea (UE), Control of Major Accident Hazards Involving Dangerous Substances - Seveso Category
Unione Europea (UE), First List of Indicative Occupational Exposure Limit Values (IOELVs)
Unione Europea (UE), Inventario delle sostanze in uso nei prodotti cosmetici
Unione Europea (UE), Elenco delle sostanze pericolose (Allegato I) - fino al 29esimo adeguamento tecnico
IMO MARPOL 73/78 (Allegato II) - Elenco delle sostanze liquide nocive trasportate alla rinfusa
IMO MARPOL 73/78 (Allegato II) - Elenco di altre sostanze liquide
International Council of Chemical Associations (ICCA) - High Production Volume List
OCSE, Representative List of High Production Volume (HPV) Chemicals
UK Workplace Exposure Limits (WELs)
L'acqua (CAS: 7732-18-5) compare nei seguenti elenchi normativi:
Direttiva europea 2002/72/EC sui materiali plastici e gli oggetti destinati a venire in contatto con gli alimenti 
- Allegato II Sezione A: Elenco dei monomeri e delle altre sostanze di partenza ammessi
Direttiva europea 2002/72/EC sui materiali plastici e gli oggetti destinati a venire in contatto con gli 
- Allegato III Sezione A: Elenco incompleto degli additivi pienamente ammessi a livello comunitario
European Customs Inventory of Chemical Substances (inglese) 
European Inventory of Existing Commercial Substances - EINECS
Unione Europea, Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS) (spagnolo) Unione Europea (UE) 
Inventario delle sostanze in uso nei prodotti cosmetici IMO, Codice IBC, 
Capitolo 18: Elenco dei prodotti ai quali non si applica il codice OCSE, Representative List of High Production Volume (HPV) Chemicals
Convenzione delle Nazioni Unite contro il Traffico di Narcotici e Sostanze Psicotrope - Tabella II

La presente scheda tecnica di sicurezza è conforme ai seguenti regolamenti UE 
e alle relative modifiche, nella misura in cui sono applicabili: 
67/548/EEC, 1999/45/EC, 76/769/EEC, 98/24/EC, 92/85/EEC, 
94/33/EC, 91/689/EEC, 1999/13/EC 
e alle seguenti normative britanniche:

- The Control of Substances Hazardous to Health Regulations 
- (COSHH) 2002
- COSHH Essentials
- The Management of Health and Safety at Work

continua...

R22 Tossico:          non ingerire.
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15. INFORMAZIONI SULLE NORMATIVE

Normative 1999 

16. ALTRE INFORMAZIONI

RISCHIO

Spiegazione delle classi di rischio impiegate nella presente scheda tecnica
Classi di rischio Frasi di rischio
R22              Tossico: non ingerire.

ALLEGATO 2: Classificazioni di pericolosità
Xn  Nocivo

LINEE GUIDA SULLA SALUTE RIPRODUTTIVA
Componente           ORG           FI        Endpoi     RC           TLV

nt adeg.
glicole etilenico        26 mg/m3          100           R    ND        
Queste linee guida per l'esposizione derivano da una valutazione del rischio probabilistica e
non vanno interpretati come limiti assolutamente sicuri. I valori ORG rappresentano una media ponderata
su un periodo di 8 ore, qualora non diversamente specificato.
RC = Rischio cancerogeno/10000; FI = Fattore di indeterminazione:
TLV (valore limite soglia) ritenuto sicuro per la salute riproduttiva
LOD: Limite di rilevabilità
Gli endpoint tossici sono stati indicati come:
D = Evolutivo, R = Riproduttivo; TC = Cancerogeno transplacentale 
Jankovic J., Drake F.: A Screening Method for Occupational Reproductive 
American Industrial Hygiene Association Journal 57: 641-649 (1996).

Data di emissione: 22-Nov-2007 
Data di stampa: 23-Nov-2007

La classificazione del preparato e dei relativi componenti individuali si basa su fonti ufficiali e autorevoli, 
così come sulla valutazione indipendente eseguita dal comitato di classificazione Chemwatch facendo 
riferimento alla letteratura disponibile.
È possibile trovare un elenco del materiale utilizzato dal comitato alla pagina: 
www.chemwatch.net/references.

La scheda tecnica di sicurezza dei materiali (MSDS) è uno strumento di documentazione dei pericoli 
e va utilizzata come ausilio per la valutazione del rischio. Diversi sono i fattori che determinano 
se i pericoli indicati rappresentano dei rischi nel luogo di lavoro interessato o in altri luoghi. 
I rischi possono essere determinati facendo riferimento alle condizioni di esposizione.
È necessario tenere in considerazione la portata e la frequenza di utilizzo del prodotto e i controlli 
tecnici applicati o disponibili.
Per informazioni dettagliate sui Dispositivi di Protezione Individuale, consultare le seguenti norme 
CEN:
EN 16      Protezione degli occhi 
EN 340    Indumenti di protezione
EN 374    Guanti per la protezione contro le sostanze chimiche e i microrganismi 
EN 13832 Calzature per la protezione contro le sostanze chimiche 
EN 133    Dispositivi di protezione dell'apparato respiratorio.

Il presente documento è tutelato da copyright. Fatta eccezione per i casi consentiti dalla Legge 
sul diritto d'autore, quali quelli previsti per finalità di studio, ricerca, recensione e critica, nessuna 
parte del presente documento può essere riprodotta in alcun modo senza l'autorizzazione scritta di

continua...
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